
AMNO 1520.

con quelli della primitiva donazione avventila cent’ anni addietro. 

In essa c nominato un argine con terra e con fondamenta, sulla quale 

sorgeva la sunnominata casa, e accanto ad essa erano i due mulini, 

ricordali di sopra. Ed era * quest’ argine appunto, dice il diligente

■ Casoni (1), clic chiudeva il lago dalla parte di tramontana c lo 

» separava dalla laguna c dal canale Biria, il quale vi scorreva a

> poca distanza. •

t
 Continuando poscia a dirne coll'erudizione profonda, di cui egli 

ricco, cosi ce ne porge più diligenti notizie: • Traccia di esso se 

ne scorge nella pianta del Temanza, e con la guida del gran

• disegno Durerò, si riconosce, eh’ esso slcndevasi precisamente 

» dall’ odierno ponte del molo, fino ad una torre, di cui vedonsi 

» ancora le reliquie sul rivo verso san Daniele. Questa torre corri-

• spendeva per linea retta con 1’ altra esistente, denominata della 

» Campanella ; ma venne demolita nel 1809, allora quando si sono: 

» atterrati nove grandi cantieri da vascello (2). Queste torri sor- 

» gevano una per estremità dall’ argine stesso, e tra l una e l’ altra

• stendevasi un’ altra muraglia, coronata colle solite pinne o merli,

• opera del secolo XIV, che intiera sussisteva anche nel MI), come

• vediamo nella tante volte citala pianta o disegno attribuito al

• Durerò, e divideva cosi questo secondo ingrandimento, come ab- 

» biamo detto, dalla laguna e dai vicini bassi fondi, marcando una

• sola retta in continuazione a quella del primo arsenale. Gran

• parte di essa muraglia tuttavia sussiste in quel muro, clic, dalla

• ridetta torre della Campanella, continua pel riparlo Alberi, lino

• al canale interno, denominato rivo delle Seghe, e continuava oltre 

» ancora, lungo il riparto ¡salotto, ove 1’ abbiamo veduta nell’ anno

• I S09, in cui soggiacque ad eguale destino della torre e dei can-

• lieri testé nominati. Né per avventura perirono in tutto le vesli-

• già di quei merli, di quelle pinne, alcuni de’ quali si conservano

II) Nella Venezia e le sue lagune, pag. 113 ilclla 11 pali, del I voi. 

(a) l)i rio a suo tempo dovrò parlare


